
SALÒ Per i leoni del Garda
un piccolo campanello d’al-
larme. La sirena suona per le
sconfitte: quattro nelle ultime
seigare. Il gironedi ritornoini-
zia alla grande con la splendi-
davittoria a Venezia. Poi subi-
to due ko, in casa con la Cre-
monese(attenuante, ilcentro-
campoazzerato dallesqualifi-
che) e nel derby a Lumezzane
(attenuante, la frettolosa e de-
cisiva espulsione di Dell’Or-
co).AllaquartadiritornolaFe-
ralpiSalòinfligge alla corazza-
taPro Vercelli la primasconfit-
ta di campionato. Poi la brut-
ta battuta d’arre-
sto a Carrara e la
sconfitta di dome-
nica a Vicenza.
Su questo primo
«giro di numeri»
pesa la caratura
degli avversari e il
tasso di difficoltà
delle trasferte. Il
dato confortante è
che dopo le prime
sei di ritorno i ra-
gazzi di Scienza
hanno sei punti,
medesimo bottino raccolto
dopo le prime sei di andata.
All’epoca, però, quei punti
erano frutto di una vittoria
(colVenezia,sempre bastona-
to in campionato), due scon-
fitte con Cremonese e Lumez-
zane,etrepareggiconProVer-
celli, Carrarese e Vicenza.
Certo, nel ritorno i gardesani
hanno avuto il doppio turno
in trasferta. Ma ciò che balza
all’occhio è che il pareggio è
completamente sparito
dall’orbitadiPinardie compa-
gni. Un dato, a onor del vero,
non per forza negativo. Resta
il fatto che, grazie anche alle

tante X, i leoni del Garda ave-
vano chiuso l’andata in zona
play off. I pareggi della prima
parte di campionato avevano
permesso ai verdeblù di esse-
re una delle squadre meno
battute di tutto il girone A di
LegaPro 1. Un dato che fa mo-
rale e cementa la consapevo-
lezza dei propri mezzi. Alle
spalledelle(all’epoca) invinci-
biliEntella e Pro Vercelli, la Fe-
ralpi aveva perso soltanto tre
partite, come il Vicenza.
Ora, nei soli sei match del ri-
torno fin qui disputati, la
squadra salodiana ha perso

una partita in più
di tutte quelle
dell’intera andata,
tanto che lo score
recita: sei vittorie,
sette sconfitte ed
otto pareggi. Tor-
nando proprio al-
le X, alla fine
dell’andata la Fe-
ralpiSalò detene-
va il record di pa-
reggi del girone
(otto) assieme alla
Pro Vercelli. Ora

nons’impattapiù: l’ultimopa-
ririsaleal 15dicembre,aSavo-
na.
I numeri non scalfiscono il
buonofatto fin qui dalla squa-
dra. È però chiaro che - nella
caccia ai play off - serve ingra-
nare una marcia diversa. An-
che perché le grandi si sono
rafforzate e hanno messo la
quinta. E l’accoppiata Albino-
Leffe-Südtirol fissa la quota
postseason a30punti.Percol-
mare le quattro lunghezze di
distanza serve ritrovare co-
stanza. Magari pure con qual-
che X.
 Daniele Ardenghi

■ Domenica da
dimenticare per due ex
rondinelle. L’ultima
giornata, infatti, ha
segnato il capolinea delle
rispettive avventure sulle
panchine di Pergolettese
ed Arezzo.
Salvatore Giunta, che
dopo poche giornate
aveva preso la guida della
Pergolettese di LegaPro 2
sostituendo Alessio
Tacchinardi, è stato
esonerato in seguito alla
sconfitta (2-1) sul campo
del Mantova e sostituito
da Aldo Firicano. Finisse
oggi il campionato, i
cremaschi non
giocherebbero nemmeno
i play off per rimanere
nella LegaPro unica della
prossima stagione.
A Davide Mezzanotti,
invece, è stato fatale il
pareggio ottenuto dal suo
Arezzo (serie D, girone E)
sul campo del Deruta
fanalino di coda. I toscani
sono quarti a dieci punti
dalla Pistoiese capolista.

■ Torna a farsi in due il martedì sera
calcistico sugli schermi di Teletutto.
Alle 21 ecco infatti l’appuntamento
con «Parole di Calcio-LegaPro».
Con Erica Bariselli si tratteranno i
temi riguardanti il campionato di
Prima divisione. In studio l’attaccante
Davide Marsura della FeralpiSalò,
reduce dalla scoppola nel recupero di
Vicenza, ed il centrocampista
lumezzanese Alessandro Bernardi,

prelevato a gennaio dalla Ternana e
già a segno a San Marino.
A seguire, alle 22 circa, il consueto
spazio riservato a «Dilettanti in Rete».
Con Angela Scaramuzza e Fabio
Tonesi si parlerà dei campionati dalla
serie D alla Terza categoria. In studio
il fantasista dell’Atletico Montichiari
Dino Sangiovanni, il centrocampista
del Calcinato Damiano Patuzzo e la
punta del Rodengo Stefano Festoni.

LegaPro 1 FeralpiSalò: sos sconfitte
Nel ritorno perse quattro gare su sei, in tutta l’andata i ko erano stati solo tre
Grazie a due vittorie pesanti, però, il bottino è uguale alla prima parte del torneo

All’andata la classifica si muoveva quasi sempre: ora la FeralpiSalò deve tornare a correre

SALÒ Con11retiin21partitel’attaccante
della FeralpiSalò Luca Miracoli ha battuto
ilsuo recorddirealizzazionitra iprofessio-
nisti che risaliva alla stagione 2011/’12,
quando segnò 10 reti in 36 gare con la ma-
glia della Valenzana di LegaPro 2. L’anno
prima aveva vinto lo scudetto Primavera
conilGenoafacendocoppiainattaccocon
un certo El Shaarawy...
NellaprimastagioneallaFeralpiSalòMira-
colihasegnatopoco:unastoricadoppietta
al Lecce e un gol con il Treviso.
«È vero, l’anno scorso non ho fatto molti
gol - commenta Miracoli - e la società gar-
desana avrebbe potuto benissimo lasciar-
mi andare a fine anno. Invece in estate la
dirigenzaverdeblùhadimostratodicrede-
re in me ed ha voluto tenermi».
Mister Giuseppe Scienza è stato profetico:
a inizio luglio l’attaccante genovese stava
partecipando alle Universiadi a Kazan, in
Russia, ed il tecnico di Domodossola disse
che Miracoli con la FeralpiSalò sarebbe si-
curamente andato in
doppia cifra: «Quelle
dichiarazionimihan-
no fatto molto piace-
re.Erounascommes-
sapertuttieinuncer-
to senso con questi
gol sto ripagando la
società della fiducia
che mi ha concesso.
Quest’anno,poi, lasi-
tuazione è cambiata
anchegrazieaScienza,perchè cifa giocare
molto bene e mi arrivano molti più palloni
rispetto alla stagione passata».
Domenica scorsa la stampa vicentina ha
paragonato Miracoli a Luca Toni: «Sono
stati complimenti bellissimi, perché sono
stato accostato a uno dei migliori giocatori
con le mie caratteristiche degli ultimi dieci
anni. Io mi ispiro a lui e anche a Mario Go-
mez della Fiorentina. Devo ancora farne
molta di strada però: intanto mi godo que-
stomomento.Ilmioobiettivo?Segnarean-
cora tanti gol ed aiutare la squadra ad arri-
vare il più in alto possibile».

Enrico Passerini

BRESCIA Pino Tambone no-
to tra gli appassionati di mo-
tori con lo pseudonimo di
«Tambauto» è mancato im-
provvisamentea65anni. «Ge-
nio, sregolatezzae grande co-
raggio hanno contraddistin-
tola sua carriera», ricorda Lu-
ciano Dal Ben.
Tambone, concessionario
peranni in Viale Venezia, ave-
va cominciato negli anni Set-
tanta con le Fiat 500 Gr2 per
passare alle Abarth 1000 co-
mepilota di pista.Poi le vettu-
re più potenti, come le Por-
sche preparate dal mago bre-
sciano Ennio Bonomelli e le
Osella 2000 motorizzate
Bmw e Symbol. Nelle crono-
scalate i suoi avversari, battu-
ti più di una volta, si chiama-
vano Nesti, Baribbi e Regosa.

«Tambone: un fulmine», tito-
lava un giornale sardo dopo
la vittoria nella Alghero-Scala
Picada. Nelle sue mani ogni
vettura diventava competiti-
va. Per gran parte della sua
carriera ha difeso i colori del
Team 1000 Miglia, presiedu-
to da Armando Esti, che lo ri-
corda così: «Un pilota esube-
rante, un uomomolto spirito-
soebuono. Spessonon dispo-
neva del miglior mezzo, ma
comunqueotteneva grandiri-
sultatiperchécimettevaqual-
cosa di più degli altri».
Tambone ha partecipato an-
che al Rally 1000 miglia, dove
nel 1978 arrivò terzo in cop-
pia con Aldo Malchiodi: «Un
pilota istintivo capace però di
apprezzare le note».

Angelo Seneci

TELETUTTO

Lunga serata con LegaPro e Dilettanti

SPARITA LA X
Nella fase

ascendente
il record di pareggi

(otto come
la Pro Vercelli)

ma l’ultimo risale
ormai a dicembre

Miracoli, undici perle
in maglia verdeblù:
«Record battuto
grazie alla società»

Luca Miracoli

PALAZZOLO Palazzolo, i
numeri parlano da soli.
Dall’esonero di Polini ad oggi
i biancocelesti hanno raccol-
to in undici incontri sette
punti, tredei qualiarrivati nel-
lo scontro con i ragazzini del
Riccione mandati allo sbara-
glio. Un bottino misero che
di fatto condannerà il Palaz-
zoloagiocare ilresto della sta-
gione inseguendo non più la
salvezzadiretta (oramaiirrag-
giungibile; dista dieci punti)
ma la miglior posizione nei
play out.
I numeri sono chiari: prima
di dare il benservito a Polini il
Palazzolo aveva totalizzato
10 punti in 12 incontri (0,83
punti a partita) e galleggiava
al tredicesimo posto della
classifica. Dopo l’esonero
dell’allenatore di Paratico la
media punti nelle successive
undici partite giocate è scesa
a 0,63 (ma 0,4 escludendo la
vittoria con il Riccione) e la
squadraèscivolata in terzulti-
ma posizione.
Considerato il solo operato
del nuovo allenatore Erman-
no Franzoni la media punti
del Palazzolo non migliora: il
«mago di Bovezzo» ha totaliz-
zato, giustificato come Polini
dalla mancanza di un termi-
nale offensivo di livello che
sull’Oglio aspettano da trop-

po tempo, 6 punti in 9 incon-
tri (0,66 punti/partita, 0,37
escludendo il Riccione).
Riferendoci esclusivamente
alle prime sei giornate, l’ex al-
lenatore (senza i nuovi acqui-
stiLigarotti,Moretto,Zamble-
ra e Giussani) ha totalizzato
cinque punti in sei incontri
(0,83 punti/partita), Franzo-
ni ha invece raccolto 4 punti
(0,66), ma solo uno escluden-
do l’8-1 rifilato all’impresen-
tabile Riccione.
«Quando ho accettato pensa-
vo di fare più punti e dopo il
mercato di dicembre la squa-
dra sembrava migliorata -
confessa Franzoni -: giochia-
mobene, manoncapitalizzia-

mo e gli infortuni di Ligarotti
e Guariniello hanno inciso.
Però non cerco alibi».
Alla luce dei risultati, difende
invece il suo operato l’ex mi-
ster biancoceleste Polini.
«Non cerco polemiche, ma i
risultati sono sotto gli occhi
di tutti - spiega -: senza i nuo-
vi acquisti, ma con giocatori
che ora militano in categorie
inferiori, abbiamo tenuto
una media punti superiore a
quellaattuale giocandoperal-
tro con le prime del girone. E
la società ha agito con tale
fretta che si è anche dimenti-
cata di pagare al mio staff le
competenze di novembre...».

Vittorio Cerdelli

EX RONDINELLE
Esonerati
Salvatore Giunta
e Davide Mezzanotti

4f3Rt7UkbxGKo6pXKH0BwuWvFbxJa3X2fRpnaDcIbEc=


